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GRUARO 

 

 
Sono ormai anni che fra Comune di Gruaro e Consorzio di Bonifica Veneto Orientale si è instaurato un 

rapporto di stretta collaborazione con lo scopo di individuare e cercare di risolvere i problemi idraulici 

del territorio comunale e il 2016 non ha fatto eccezione. 

Al di là delle ordinarie attività di manutenzione della rete idraulica di propria competenza, infatti, nel 

corso dell’anno appena concluso la struttura del Consorzio ha proseguito e sviluppato l’attività di 

analisi idraulica del territorio comunale avviata negli anni precedenti, portando a termine la seconda 

fase di studio del Piano Comunale delle Acque. 

Questo strumento, previsto dal Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (e ora della Città 

Metropolitana,) ha come obiettivo l’approfondimento della conoscenza e la programmazione 

dell’idraulica comunale e, una volta concluso, fungerà da fondamentale supporto tecnico alle scelte 

urbanistiche del Comune che, in futuro, potranno essere fatte in modo idraulicamente consapevole e, 

di conseguenza, meno rischioso. 

Nell’ambito di tale attività i tecnici del Consorzio hanno sviluppato l’ipotesi di realizzazione di una 

nuova direttrice di scolo a tutela di Piazza dal Ben, già introdotta nella prima fase del Piano, 

elaborandone un progetto definitivo in cui viene individuato il tracciato e calcolato il dimensionamento 

delle opere.  

La nuova linea di scolo, da realizzarsi parzialmente a cielo aperto su tracciato di fossati esistenti e 

parzialmente tombinata con manufatti scatolari, consentirà di scaricare direttamente verso il fiume 

Lemene quota-parte delle portate meteoriche che da Bagnara raggiungono la piazza municipale, 

mettendola in crisi in caso di precipitazioni consistenti. La chiusura del progetto definitivo, il cui quadro 

economico complessivo ammonta a 600.000 Euro, offre al Comune di Gruaro la possibilità di candidarsi 

a bandi di finanziamento sia di respiro locale sia di scala comunitaria, al fine di reperire le risorse 

necessarie alla realizzazione dell’intervento.  

L’analisi condotta nell’ambito della seconda fase del Piano, inoltre, ha consentito di completare la 

mappatura della rete fognaria mista comunale: a partire dai dati messi a disposizione dall’Ente Gestore 

L.T.A., sono stati infatti condotti rilievi topografici con apertura dei pozzetti e verifica dei collegamenti, 

così da poter analizzare nel dettaglio il comportamento della rete idraulica nel momento di piena per 

eventi di diversa intensità. Tale campagna di rilievi ha consentito anche di evidenziare il ruolo rivestito 

da alcuni capifosso di carattere privato che, ricevendo le acque di interi comparti urbani, acquisiscono 

un ruolo di pubblico interesse. Il Piano delle Acque comunale, che nella sua versione completa offre un 

quadro completo delle criticità idrauliche e delle progettazioni a scala locale, sarà presentato al 

pubblico nei primi mesi del 2017. 

Nel corso dell’anno sono poi stati conclusi i lavori di manutenzione straordinaria previsti per la maggior 

parte dei capifosso privati di interesse pubblico, con co-finanziamento del Comune e della Regione 

Veneto come da D.G.R. 1767 del 29/09/2014. I lavori hanno riguardato i fossi di guardia alle vie 

Portogruaro, Ronci e Fontana, i capifosso a servizio delle zone prossime a via Boldara, via Giotto, via 

Pascoli, via Marconi, via Volpi di Misurata, il capofosso denominato Portogruaro Nord che collega 

idraulicamente l’abitato di Gruaro all’Affluente Fossalone, quest’ultimo scavato per tutta la sua estesa 
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nei Comuni di Gruaro e Portogruaro sino al canale Fossalone. I lavori proseguiranno nell’arco del 2017 

e vanno in ogni caso interpretati come un’occasione di intervento sulla maglia idraulica minore, in 

appoggio all’attività che i frontisti ordinariamente dovrebbero portare avanti. 

Saranno avviati nei primi mesi del 2017 i lavori di inalveamento dello Scolo Codis (1^ lotto) -

 attualmente in fase di gara di appalto-, corso d’acqua privato di rilevante valore strategico, il cui 

bacino si estende anche al di fuori del confine regionale. 

L’intervento trova origine negli interventi prioritari programmati dal Consorzio di Bonifica Veneto 

Orientale per la sistemazione della rete di bonifica riprendendo quanto previsto nello Studio di 

Fattibilità generale, datato 20 maggio 2008, in cui sono stati individuati i principali interventi necessari 

per garantire un adeguato livello di sicurezza idraulica del territorio dei comuni di Gruaro e 

Portogruaro, riducendo il rischio di esondazioni e limitando conseguentemente i danni da allagamenti. 

I lavori prevedono il risezionamento ed ampliamento del suo alveo a partire dalla confluenza con la 

roggia Versiola per un’estensione a monte di circa 1.400 metri con un’escavo di circa 5.300 metri cubi 

di materiale terroso che si prevede di stendere lungo le fasce laterali al canale. Il risezionamento 

prevede l’adeguamento della sezione del canale intervenendo completamente in ambito privato. Ai 

lavori di disboscamento e risezionamento pertanto seguirà l’esproprio delle aree, con inclusione del 

canale Codis tra le opere di competenza consortile.  

Giova infine informare che è in fase di approvazione regionale il nuovo Piano di Classifica degli 

immobili del comprensorio per il riparto della contribuenza consortile, lo strumento in base al quale 

viene calcolato l’importo che ciascun immobile ricadente nel comprensorio consortile paga per 

l’attività del Consorzio. 

Il piano è stato redatto sulla base delle direttive che la Regione Veneto ha emesso in materia in seguito 

alla legge Regionale 12/2009, con cui è stato riordinato il settore della bonifica nel Veneto e che ha 

portato alla nascita del Consorzio di Bonifica “Veneto Orientale” dalla fusione dei preesistenti consorzi 

“Pianura Veneta tra Livenza e Tagliamento” di Portogruaro e “Basso Piave” di San Donà di Piave. 

Una volta approvato dalla Regione, il Piano verrà applicato e i nuovi avvisi di pagamento saranno 

calcolati sulla base di una serie di indici che identificano con precisione l’immobile (quota, tipologia di 

terreno, efficacia delle opere di bonifica, se è ad uso agricolo o urbano, ecc.) e definiscono in modo 

univoco per tutto il comprensorio il beneficio che un immobile trae dall’azione dell’Ente e, di 

conseguenza, la sua quota di partecipazione alla copertura del fabbisogno finanziario del Consorzio per 

lo svolgimento delle proprie attività per la salvaguardia idraulica del comprensorio di cui il territorio 

comunale di Gruaro fa parte. 
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